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D llce, Ecccllen:::e, Sig1101',i) 

Interprete dei sentinlenti della Corte, ho 1'0norediespril11ere al . 
Capo del Governo la nostra gratitudine per il suo interverito in 
ql1estasolenne adunanza annuale. La Corte ne è orgogliosa, e av­
verte tutto l'alto significato del fatto, che il Dtlce, qui intervenuto 

,agli inizi del Reginle -. e ne'Ila prinla assenlblea della Cassazione per 
suo volere finaln1ente unificata - ritorni oggi, ag-1i inizi del seèondo 
Decennio. Nessun prenlio più anlbito avrebbe potutq JaMagistratura 
desiderare per la sua indefessa e leal\e collaborazione al 1ZO'UUS ordo) 
che «. èdi forza ), COlDe Egli disse, ( ma· è anche sopratt~tto di Giu­
stizia ». 

I ricorsi civjl~ pervenuti nell'anno decorso furono 4068 e se ne 

sono decisi 4134; i pende}lti sono 2649. I ricorsi penali pervenuti 

furono 12.320; n~ sono stati decisi 10.598.; e pendenti sono 5356. 


Tralasciati i dati statistici dei Ilavori giudiziari compiuti nel­
l'anno decorso (potranno più opportunanlente esan1inarsi a parte) 
sento che, quando ,è ancor viva l'eco della celebrazione de-l Decen- ' 
naIe, non si può fare a nleno di volgere indietro la n1ente per ab~ 
bracciare, in una visione· cl'insÌen1e, il consuntivo, ,« senlpllicerilente 
il11nlenso », e spingere contenlporanealnente lo sguardo verso le 
« nuove direttive di- nlarcia». E linlito naturalnlente l'esanle al solo 
a~pétto g~uridico e a quello delle giudiziarie applicazioni. « Espe­
ri~nze legislat'Ì'Z-le e giudi:::'Ìar-i,c) del prùno Decennio) del Regi11~e fa­
sClsta n. Ecco iltenla. Il che val quanto dire, ,precisazione delle 
opere conlpiute, e sforzo di intravedere,. per quanto è consentito' 
alla modestia di chi osserva, alcune linee. delle tappe fuhire. Orien­
tanlenti e presagi. 
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I. ---' DIRITTO COSTITUZIONALE AMMiI!NISTRATIVO 

Ouesto esalne sperin1entale si apre innanzi tutto .su[ vasto can1­
po d~f diritto pubblico, e più specialn1ente su quello costituzionale. 
(La costituzione non si tocca » ! si gridò nei prin1i anni dagli avveF­
~ari e dai pavidi. Capivano che essa sar~bbe ,.stata la rocca della resi­
stenza ed~l1a conservazione, e che in essa si poteva riparare skuri. 
Il1'\Tece la riforn1a venne. A gradi, lna inesorabile. . 

Si con1inciò con ila .leg~g-e che detern1ina le attribuzioni e le pre­
rogative del Capo del Gòverno ; legge sqtlisitan1ente fascista, che ha 
dato alla struttura delnùovo Stato la silainconfondibile fisionon1ia e 
una attuazione effettiva alla foi-n1uléL: «il Re regna e non governa ». 

Rotto' il pfin10 cerchio dei dogn1i intang-ibili, venne la llegge che 
conferisce al Govetno facoltà nornlativG. La pratica aveva già per­
suaso di questa necessità, e s.1-1ggerita la 'via dei decreti-legge. Ma 
l'espediente n011 chiudeva l'àditò'~lle controversie, laddove' col1'aper­
to riconoscÌ1nento si è adeguatçt l'attività li.orn1ativa alle n1agg-iori . 

. esigenze del1a vita rnoderna. La soluzione potrà essere perfezionata 

con un sisten1a di pratico controllo per l'osservanza dei rispettivi con­

fini" eli 'attività.' 


Seguì l'istituzione CIel Gran Corisiglio, che genialn1ente trasfor­
n1ò un organo della Rivoluzione in sl{pren10 organo costituzionale. 

Con la trasforn1azione c1elParlan1ento e del sisten1a elettorale 
l'ordinan1entopoliticoc1ello Stato si è saldato all'ordinalnento corpo­
rativo.E forse non è da escludersi n'n ulteriore sviluppo n1ediante 
l'unificazione della Can1era col· Consiglio Nazionale, nella forn1a;. 
zione, nel funzionan1ento e negli scopi: Cainera corporativa. 

La rifor111a an11ninistrativa ha seguito analogo ritn10. Mentre 
da una parte il governo delle provincie si accentra nel Prefetto, gli 
enti autarchici !lo-cali aoquistano'un più robusto ordinan1!ento e di­

. .vengono di fatto enti ausiliari dello Stato. AgIi stessi crÌ'tel~iidi 
_coordinazione di attività e di n1ezzi, alle stesse finalità, è ispirata la 
ari110nica rifonna degli altri enti pubblici; di beneficenza, di istru­
zione, di credito, dì econon1ia, per l'increlnento del benessere col~ 
lettivo. 

II. - DIRITTO COR.PORATIVO 

Questa org-anizzazione unitaria della struttura costituzionale 
ed affilninistrativa del nuovo Stato ha suocoronan1ento nell' ordina­
lnento corporativo. Esso aHua la collaborazione di tutte le categorie, ' 
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di tutte le energie, di tutti gli interessi in una unità 1110rale politica 
ed econon1ica, corrispondente alla riuova concezione etica e storica 
della Nazione; intesa con1e sintesi di que\lle intiri1e ragioni di soli­
darietà sociale che sovrastano qualsiàsi .contrasto od antagonisn1o 
e legano in n10do indissolubile il destino degli individui e delle classi 
al destino e alla storia della stessa N azione. , . 

Ben rilevava il GuardasigiHi, in un suo r,ecente e ll1en10Fabile 
discorso, con1e nel nùovo ordinan1ento giuridico, superata onnai la 
distinzione fra diritto pubblico e diritto privato, i rapporti fra Stato, 
enti 111inori e individuo sisvolg?-l1o in sfere concentriche di principii 
e di norn1e, e çon1e possa così trovare giustHìcazione il p·O'tere' 11or­
n1ativo, riconosciuto 'alle associazioni sindacalE, attraverso la for­
111azione del contratto collettivo,. Dal che egli deduce che la dogn1a-' 
tica non può essere costruzione dialettica forn1ale e 'che a realtà 
nuova corrisporide dogn1atica nuova,. Nuove fonti di diritto si .sono­
aggiunte a quelle tradizionali, onde gli studi e :l'e indagini del giu- ' 
rista devono essere condotti a vei1doper' guida i concetti fond?-n1en­
'tali, i 1110tivi donlinanti, gli indirizzi e i fini del Regi111e, senza in'­
dugiarsi su rigide concezioni fonnali già sorpassate. Sulla stessa 
via deve porsi l'interprete, il giudice stesso. . 

E qui sento il dovere di segnalare il contributoveran1ente co­

s}Jicuo dalla Corte Supren1a recato' alla inte1:pretazione, delle leggi 

sul lavoro; dolente eli nonpotern1i indugiare aln1eno, sulle piÙ: in1­
portanti questioni. 


III. - OIRITTO CIVILE 

a) Famig.lia " Incremento demografico. 

E' sopratutto nei riguardi della fan1ig-1ia e della proprietà che 
il codice civile ha avuto dal Regin1e le prirne innovazioni,in1pron­
tate alle nuove ideologie. 

N ei riguardi della fanliglia ricorderò, per il suo profondo si­
gnificato etico, la legge del 1923 cheabolisce l'in1posta di successione 
nel nucleo fan1igliare. Innovazione di profondo significato sociale e 
politico, inserita in una legge di natura fiscale. N-on è la 1?rin1a volta 
che colle an11i del fisco si vincono battaglie di contenuto particolar ­
n1ente etico" 

Un altro esen1pio è dato, a questo riguardo dalla tassa sui ce­
libi, ·con Ila 'quale,' secondo le incisive parole del 'DtiCe, si volle dare 

« una frustata c1en10grafica alla N azione ». 
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Un terzo esenlpio viene dal sistenla dei privilegi, fiscali e non 
fiscali, accordati ai nlatrinloni, e specialnlente a quelli fecondi. La 
politica denlografica, perseguita con intuito lunginlirante dal Capo 
del Governo, ha avUta la sua ripercussione anche nellla legge penale; . 
e son ·certo che la giurispnide.nza nella applicazione clel1enuove nOf­
ll1e non nlancherà di ispirarsi alla concezione nlorale e politica di 

.' cui sono-la espressione. 

b) Matrimonio e fiHazione. 

. D'altra pal.:te la rifornla del nlatI'inlonio, in coerenzél alle nornl'e 
del concordato, ha dato al diritto di fanliglia,in confornlità alla tra- ­
dizione e ai sentinlenti del popolo italiano, quella nlag-giore dignità 

· e quella base religios?- che varranno indu\blbianlente a rinsaldare l'isti-, 

tuto fanligliare, nucleo della cOlTJ-j3agine statale. 

- Il legislatore non ha ancora l)Otuto dedic?-re le sue cure alTa re~ 

visione delle n0r111e sulla filiazione. Ma il provvedere è urgente. Lo 

·dinlostra la stessa frequenza delle sentenze che la Corte Suprenla è 


· chiàJl1ata a pronunciare in nlateria di ricerche cle\lla paternità e di as- . 

segnazione degli alinlenti, adel11piendoal non facile conlpito di supe­

· rare il contrasto fra lo stretto diritto e le inlperioseesigenze della equi­

tà. Non è il caso di riprendere la tesi della ricerca clelIa paternità, cosi 

agli effetti del ricònosc1nlento che dei senlÌ31ic{ alinlenti.Ma ricordarla 

giova, .perchè un- problema non ancora risoluto è selllpre un problenla 

aperto; nè la risoluzione può essere' dilazionata fino alla fornlazione 

di un .n:uovo codice, per gli inconvenienti che il sistenla vigente pre­

senta e che si fanno senlpre più gravi, conle ebbe a segnalare il receI~te 


prinlo Congresso giuridico .. 

. Nè avrebbe ragion di -essere la preoccupazione di una eccessiva 

estensione dei confini, della fatnig1lia l,!aturale. Le distanze giuric1i~he 
e lTlOrali. di questa dalla famiglia legittinla continuerebbero a essere 
enornli; nlentre nessuno può disconoscere la grande utilità di otte~-lère-

- che ogni nato abbia una famiglia e si riduca senlpre più la categoria 
dei così detti figli di nessuno. N elnlaggior numero dei casi, altro non 
sono se non i figli di genitori Ilatitanti (specie nei riguardi della lnac1re) 
all'adempinlento di un sacro dovere. . 

Un'altra rifornla sulla quale nli pernletto catoniananlente eli insj~ 
stere, è quella :clella « .piccola adozione ))'-'; istituzione; che la Corte 
di Cassazione ha solennemente approvata in un'asselnblea generale, 

· presieduta da S. E. D'Am~lio} -c1iscu~endosi del progetto per il nuo­
vo codice civil~. . 

http:alinlenti.Ma
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c) Pro·prietà~ 

Era naturale che un nlovinlento politico rivolto alla regolan1en ­
. tazione del reginle econonlico de11a società incidesse, assai per tenlpO 
e profondanlente anche nel diritto di proprietà definito dalla « Di­
chiarazione dei dìritti dell' UOnl0» diritto « inviolabile e sacro». 
Espressione enfatica, spiegaJblle con riferinlento al processo storico 
di enlancipazione della persona, che si andava a quei tenlpi svdl­
gendo. 'Oggi la fornlula non potrebbe essere accettata senza le più . 
anlpie riserve, tante sono le .lii11itazioni alle quali il Fascisnl0 l'ha 
sottoposta con una concezione sociale del diritto di proprietà che è 
efficacenlente scolpita nelle proposizioni VIII e IX della Carta de] 
Lavoro. . 

Così si spiegano alcune fornle di intervel1to dello Stato che si 
ritenevano giustificate solo in tenlpo di guerra e che più special­
nlente si rifehscono all'uso e alla disposizione dei beni. Cito le leggi 
sulle bonifiche (1923 al 1932), che.costituiscono una t1ì~nitazione senl­
pre pià avvolgente alla volont~ dei singoli ; cito le leggi sulle tra­
sfornlazioni fondiarie (1924-1925), che realizzano 1111 sistenla rigo­
roso di obblig~hi, inlposti ai proprietari circa il potere eli godinleilto ' 
e di disposizione della cosa ; cito le leggi sulle foreste e sui bacini 
nl0ntani (1923-1925), e quelle sul riordinanlento degli usi civici 
(192 7). Alle quali devono pure aggiungersi le disposizioni post~ a' 
l;rotezione' delle antichità e delle bèlle arti (ribadite nel 1922), le' 
leg-gi date a protezione. dell'igiene pubbliça (1923), dell'industria e 
del cOll1nlercio (1927); nonchè le più_ recenti su[l'istituto della espro­
priazione per causa. di pl1ibblica utilità, e queUe concernenti le requi­
sizioni e i diritti sul sotto suolo (1923-1927). 

, Qu:esta concezione spiega pure talune disposizioni del nuovo 
codice penale.' Infatti sotto la rubrica· «delitti contro laecol1onlia 

. p1~bb1ica» si trovano punite le distruzioni che « cagionino grave 
nocunlento alla produzionè nazionale » '(art. 499) e la diffusione di 
nlalattie delle piante ,e degli aninlali « in quanto pericolosa all'econo­
nlia rurale o forestale, ovvero al patrinlonio zootecnico della na­
zione » (art. 500). . ­

Così lo Stato riconosce e tutela i diritti individuali di propi-ietà, 

a condizione che nQn siano esei-citati in contraddizione con la loro 

destinazione econonlico-sociale, subordinandoli senlPfe ai prevalenti 

interessi collettivi. 
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IV. - DIR.ITTO COMMER.'CIALE 

a) Società anoni~me. 

Per la sua stessa natura ,~ssenzialn1ente dil1'an1ica, iII diritto con1~ 
n1erciale doveva far sentire, prin1a di ogni alt'fo, l'ul~genza di adat­
tare la sua d.isciplina aUe nUOve tendenze" Pertanto il Governo, che 
già aveva ottenuto l'autorizzazione alla totale rifor!Da dell codice eli 
coml11ercio, chiedeva poco tel11po dopo di essere autorizzato anche 
alla l~ifonl1a di singole parti. 

Si cOl11inciò con la revisione delle sanzioni penali circa l'atti ­

vità delle società anonhne,e ne uscì unare.gdlan1entazione più rigida 

e in più stretta corrispondenza cogli interessi da tutelare. 


Da principio' si era pensato a rivedere tutta la disciplina gene­
rale delle società, la cùi attività si fa ogni giorno più intensa. J\1a 
poi ques'to proposito fLi. abibalJ.40nato.. Richie~to in ParIan1ento di 
tale battuta di aspetto, il Minist,ro dellla giustizia 011. RQcco', rispon­
deva di aver dovuto constatare che non era questo il '1110n1ento più 
opporttlno di n1Gdificare organismi con1plessi, costre.tti a vivere in un 
mondo econotnican1ente troppo turbato. Non altrin1enti (soggiun­
geva Egli) il chirurgo att,ende chele alte' ten1perature deln1alato sia­

. no scon1parse prin1a di intervenire. Saggia preoccup~ziolle, che lH 
. previsione degli scarsi risulhati vieppiù avvalora; tanto più se si ri,-' 

fletta cheeopera penetrante della giustizia Ili ha già in gran parte 
sagacel11ente raggiunti. 'Onde si troverà naturale ch'io n1Ì indugi al­
cun poco, con senso di con1piacin1ento, su qi.1est' opera dì an!icipazione 
della giurisprudenza. 

Molti p r:oblen1i in questi ultin1i tenlpi' erano affiorati" Si era 
.an,zitutto n10ltiljlicatoil nuniero delle societàanonin1e con un solo 
SGcio o nelle queE il nun1ero Clei soci è così scarso da non consentire al­
cun controllo effettivo. Fu l'allarn1e,. Le novità suscitano sen1pre 
allarn1e (e anche scandalo ) nei non conforn1isti. Ma la nostra 
giurisprudenza vide bene, quando ne sentì la legittin1ità, e dichiarò. 
che tali società non sono sin1ulate sol per questa 101~0 forn1ale ori­
ginalità, statuendo che si debbano colpire solo quando vengano a fro­
dare, sotto l'a,spetto' strano, i diritti dei terzi. Ed è· precisal11ente 
qllesta ~a soluzione che ,adot!ta' il progetto per un nuovo codice con1­
inerciale I già elalborato da una Con1.n1issione della quale è a .capo il 
nostro illustre Prin10 Pl~esidente..E' quindi il caso di esc1al11are: ciò . 
che si chiede è in atto. Soltanto, si potrebbe osservare c~le inqllesti 

. casi sarebbero desiderabili congegni e controlli diversi da quelli ora 

of6erti dalla legge in vigore. 
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Anche l'introdnzione del voto plurinlo ha trovato sicuro accO-'­
glilnento, nella giurisprudenza della Corte, 'nlalgrado alcune resi­
stenze dottrinali. Infatti, il nos'tro sistenla legislativo riserva ad ogni 
azionista diritto di voto; nla nonescluc1e, tra gli azionisti, la crea­
zione di talune disuguaglianze, specialnlente se riconosciute nell'atto 

'cos1titutivo.. Basterà disciplinarle.. Al che già provvedono e la pra­
tica statutaria e la g-iurisprl1denza onoraria,che pong~ono discrezio­
nalnlente un linlite, nlbvendo dal principio della tutela delle nlino­

, ranze, èo[ 'vietare che le azioni plurinle sltperino un deternlinato nu­
lllero di voti ,; in generale di cinque., Precisanlente il ,linlite che si 
vorrebbe adottare dalla rifornl:a, suH' esenlpio di 'talune delle più re-, 
cedti leggi straniere. 

Il principio della tutela dell'interesse superiore della società ha. 
indotto la giurisprudenza a favorire, conÙo la nlaggioranza, quei 
diritti de1:le -nlinoran:ze che vi coincidono. Per ciò, nel caso di fusione 
di società, la nostra giurisprudenza fa senlpre' c~po alla l~ecessità 
di distinguere l'interesse privato dell'azionista daqueUo che sareb­
be l'interesse dell' en1te. Or 110n ptevale forse' in tal lTIodo, in via eli 
interpretazione e ridottG, un principio corporativo? Al di sopra del­
l'interesse del singolo, la protezione societaria. 

b) Fallimento. 

Se, per questo felice avviarsi della giurisprudenza, è possibile 
dilazionare alcun poco il problenla rela1tivo ailla disciplina generale 
de'lle sQcietà, l"intervento del legislatore doveva essere più sollecito 
nei riguardi della procedura fa1linlentare. Di qui la rifornla.Ispira­
tasi all'idea eli un nlaggior concentranlento di conlando e di un più 
energico ritIno nell'esecuzione, i risultati non potranno ,essere che 
soddisfacenti. 

i\ renderliancor più ta11,gibili gioverà la col1laborazione' degli 
anlnlinistratori g:iudiziari. Ese la scelta lascia dietro a S,è qualche 
ll1alcontento, si dovrà tuttavia convenire ch'essa non fu precipitata.. 
,A.. un certo punto si 6conobbe perfino che l'elenco degli albi poteva 
essere anlpliato., La cdtica non tacerà per questo. '}\Ila forse il di­
fetto è del sistenla prinla ancora che nel sìstenla;forse'converrà, 
canlbiaxe rotta e arrivare alla istituzione di un corpo di anlnlini­
stratori giudiziari, preparati e anlnlaestrati a questo ufficio, non de­
stinati che a questo, non retribuiti che con 'le percentuali delle ge­
stioni faJlinleiltari, da versarsi ih un'unica cassa centrale. Soltanto 
così si potrebbe avere nei fallinlenti un corpo tecnico, disciplinato e 
onl0geneo, le cui funzioni pdbbliche verrebbero ad esserenettanlen­
te separate da quelle private; non tanto per sentinlento interno di co­
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loro che sono-chianlati a servire lo Stato" quanto per la 111ateriale se­
parazione degli affari' del fallin1ento da que\lli professionali, che agli 
anl111inistratori giudiziari dovrebbero essere assolutall1enlteinter­
detti. Qualche cosa di analogo al sistenla dell' Avvocatura di Stato; 
n1agnifica istituzione e n1a~:nifico esen1pio! 

Si andrebbe incontro, a un ten1po, al!la forn1ùla fascista: « lar-­
. go ai giovani», che credo debba avere valore ànche fuori de!l Call1­

po strettan1ente politico. Laddove coll'attuaJe :n1etodo di rec1uta­
1l1ento degli an11ninistratori si finisce col far largo' ai nOn giovani, 
che n1antano ancora di. titoli. validi a vincere la gara, n1a ai più an­
ziani, che sono già arrivati. 

c) Le discipline profes·sionali. 

Queste stesse considetazioni inducono ad essere n1en rigidi nel­
l'applicàzione deI principio deK~ albi chiusi, in' confronto di altre 
attività professionali, e più specialn1ente di quelli della professione 
forense. ,Gioyerà peròn1antenere rigore e sevel~ità nell'accertafnento 
della preparazione tecnica all' esercizio e nen~accertanlento dei requi­
siti n10raJi in n1odo da accentuare quell'alto livello n10rale e intel­
lettuale che è vanto della Curia italiana. 

E forse un'analoga esigenza indurrà alla revisione dell'or di­
n.an1ento notarile, -sopra tutto qei riguardi del l1t1l11erO delle sedi, da 
proporzionarsi alle esigenze del pubblico e alla possibilità della Cassa 
centrale. Sì tratta di ordinaniento che- risale al periodo bellico; ISPI­

rato a criteri sindacali, ll1a non ancora a quelli corporativi. 

-, . 
v. - DIINTTO PROCESSUALE CIVILE 

Lo spirito ùioc1erno è pene,trato arrche neil can1po _ della proce­
dura ciyile. Molti ran1i fUFonOsfrondati. N ondin1eno la necessità 
di una radicale riforn1a si fa sentire Sell1pre più in1pellente. i\l che 
si può arrivare tra pareccbi anni con la forn1azione di un' nuovo co­
dice, o più sollecitan1ente con leggi di riforn1a che conducano del 
pati a rin processo rapido, snello e aderente a'Ua realtà. 

Basta con. gli i:nutili riti ele illutili fon11e, non più rispondenti a 
,qualsiasi contenuto, basta con i vecchi lnetodi di notificazioni, con le 
nullità che non tutelano e non sanzionano nulla, basta sopratutto 
con i congegni processuali che'favoriscono gli artilfici dilatori, le 111a­

4Ezie, ,le frodi, gli inganni, pei ,fino nei pubblici incanti' giudiziari. 
Si ricoliosca al giudice larga facoltà istruttoria e' direttiva, ed alTi­
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-pia facoltà di intervento, in confonllità all'interesse pubblico per il 
-fluale il processo civile è istituito" Perchè non avviare la stessa pro­
cedura, ultra individualista per tanti secoli, ad un. concetto corpo- . 
Tativo? 

Qùesta don1anda n1i viene suggerita dal recente esen1pio di un 
concotdato di in1portante fallin1ento che n1inacciò di non essere rag~ 
giunto per n1aliziosoostruzionisn1o di pochi creditori e per cre­
diti eli tenue entità. Fotunatal11ente i H:quidatori, che con tanta 
:bravura avevano predisposto iiI concordato e ottenuta la on1.ologa­
zione, riuscivano per altra via a fel~n1are 1'0Pl)osizione.. E persino la 
111aSSa dei creditori, ragionevole nel constatare che il n1alcontentD 
era stato equan1ente e sollecitan1ente distribuito, ne fu soddisfatta. 
Ma che un sasso gettato nella l11a'cchina processuale possa- arrestar­
ne o deviarne razione, urta contro i nuovi principi e deve conSl­
rle r a r s iintoIle r ab i1e.. 

Una riforn1a ardita si attende: originale e, in un certo senso, 

antitradizionalista. Più che riforn1a, un rovescian1ento: 


VI. --'- OIFESA CONTRO LA DElLINQUENZA 

.a) Nel c~'mpo délla re.pre'ssione. 

E' ancora così vicina l'entrata in vigore dei due prin1i codjci 
dell'era fascista, che sarebbe superfltlo ripetenie i caratteri e i pregi. 
Sarà sufficiente ricordare le du'e più in1portanti innovazioni: quella 
de.1la introduzione di nlisure di sicurezza accanto alle pene, e l'abo.1i­
zione della giur'ia: due innovazioHi che segnano il chiudersi di un'e­
l)oca, l'aprirsi di un'altra.. 

La giuria è ben nlorta e sepolta. Il sisten1a giudiziario sen1­
~jrava così saldan1ente in1pèrniato intorno act essa che abbandonarla 
})areva 'estren1a audacia. I11yeCe, ora che la ri,forn1a è attuata" non 
vi è più alcuno che ne parli con senso di rilnpianto. Ciò che spesso suc­
_cede. Si parla piuttosto eli rifon11e ancor più decise; n1a per ora il pro­
'blel11a è dis-econdaria i111portanza; e forse è troppo prest~ per po­
ter prendere posizione. In ogni caso, enorn1e sarà l'influen.za dell' a­
bolizione sulla lotta contro la delinquenza. 

E qui rni sovviene di un poderoso scritto di Artùro DeI Giu~ 
dice, il sostituto procuratore ge11.era:le che noi abbial110 an1ato ed 
an1111irato per l'alta caltura e la probità ese111plare, quasi d'un tratto 
scon1parso. Ed è di pochi giorni il decesso di un altro collega, di 
Giovanni Marconi: ll1agistrato veran1ente insigne, che per le sne­
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doti en1inenti godeva di grande prestigio presso i colleghi e nel foro. 
Ouesti nostri cari conipagni di lavoro, che servirono la, causa delle:, 

,;,o'1ustizia con1e se fosse un sacerdozio, sono ora presenti al nostro 
b . 

accorato richian10. 

b) Nel cam,po della prevenzione. 

Altrettanto inlportante nella lotta contro il delitto· sarà la ap­
plicazione delle n1isure di sicurezza, per quanto i benefici effetti non 
si possano far sentire che grac1ualn1ente. Ma ten1po verrà iCe non 
sarà troppo lontano) èhe la società, con1e rè dei can1pi pazienten1ente 
ripuliti con diuturna fatica della infesta gran1igna, si troverà libe­
rata dagli e1en1enti pericolosi e non adatti o n011 riadattabili alla con­
vivenza sociale. . 

L'opera epuratrice è gla ç.on1indata. N,è dall'an1nistia del De­
sennale, 111alg'rado la ,sua esten~i,?ne, iè stata con1pronlessa; per es­
serne.stati opportunan1ente eccettuati i recidivi. Il provvedin1ento· 
politico non ha obliato i suggerin1enti della sciei1za, e dcorda 'le pa­
Tole che Dante attribuisce a Traiano ii11peratore: « Giustizia il vuole 
e pietà n1i ritiene». . . 

c) Nel ca,mpodell'ass.istenza sodale. 

Questi suggeri111enti persuadon6 che la lotta contro la delin­
quel~za, dopo aver chian1ato in soccorso delle pene le n1isure di sicu­
rezza, non deve arrestarsi a questo. Dopo laprevenziol1e diretta l'as­
~istenza, per rendere sen1pre' più ristretta la zona della delinquenza, 
Ed è di ieri:la erogazione di un nlilione che il 'Guardasigilli ha fatto 
a favore dei Consigli di patronato per i liberati dal carcere; provvida 
integrazione del :provvedin1ento di c1en1enza sovrana,. 

Un esen1pio· dell' efficaòla pl':eventiva dell'assistenza è in atto,. 
e vog-lio ricordarlo. Il reato di sciopero rè orI11ai c0111pletanlente 8con1­
parso dalla crii11inalità italiana; e i pochi che si verificano non sono 
che aborti di scioperi, e hanno ben altra natura. N oncosì altrove, 
perchè non si sopprin10110 gli effetti coUa senlplice 111inacciadeIle· 
sanzioni, se' prin1a non si provvede a elin1inarne le cause. 

Quando scoppiarono vertenze d~l lavoro nella terra c1a:ssica 
della libertà (e in altri siti ancora), tutte le vie si' tentarono per rin­
scire~Jlna soluzione della criisi. N en1nleno i i11inistri restarono iner­
ti, sebbene si Elnitassero- a n1andare persone rivestite sen1plicell1ente 
di pudica veste pacificatrice, per aver l'aria di non essere venuti n1el1U 
al principio del non intervento. 
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E çosì si procede a:lla nlegliiQ; en1piricanien te, caso 'per caso, 
con la certezza di dover riconlinciare. 

Invece lo Stato fascista prin1a di reprinler~, reg-'Ola e prevede. 
Assiste il lavoratore in ogni ri1onlento della sua vita, e se conflitti 
sorgono, egli stesso li risolve con 'Organi diretti o giurisdiziona1i. 
Le nlasse lavoratrici non guardano più allo Stato con diffidenza, 
110n lo considerano più con1e il nen1ico, non tentano più di coaEz-, 
zarsi, per contrapporsi o, savrapporsi a lui. Esse sentono il bisogno 
di collaborare con lo Stat'O per l'incren1ento dena potenza nazionale: 
e sentono anche chè la 'fusione di tutti gli spiriti e di tutte'le forze' 
della produzione è ,fornlidabi:le strumento di vittoria' nelle feroci con1­
petizioni econoll1iche inteni.azionali. 

VII. ~ DIRITTO DI COERICIZIONE 

al) Censura. disciplinare., 

I l11ezzi di difesa sociale contro ile forze dissolventi sono dunque 
aU111e'ntati. E non di l11eno altre se ne aggiungono, fuo'rìdegli ordi­
nari schenli, raggruppati in un sisten1a giuridico che io chiall1erei di , 
« coercizione», distinto dal « diritto penale». 

'Anzitutto voglio alludere agli statuti delle associazioni pi'ofes­
sionaE, che riconoscono ai dirigenti facoltà di controllo, di sinda-­
cato e di censura sul:1a condotta dei gregari. 

, ' In questa facoltà vedo il gernle' per nlaggiori sviluppi; vedo la 
possibilità che possa esercitarsi, circondata da freni ,e garanzie,. an­
che una potestà di controllo sulla condotta civile e l11orale, oltre che' 
politica degli associati, con nletocli che richian1ano alla n1ente l'ani­
11zadversiocensoria del cEriHo r0111ano,. 

Si potrebbe avere in tale potere delle associazioni professionali, 
un efficace sostitutivo alnlagistero punitivo, in 1110lte infrazioni di 
nliriore entità. 

b) Com,missioni 'sindacali. 

La collaborazione delle associazioni professionali in funzioni 
di g:lustizia può avere altre notevoli esplica,zioni. Iri.fatti si potrebbe 
anlpliare l'assistenza legale, attualn1ente esercitata in favore dei la-' 
voratori dal Patronato nazionale. E forse ciò potrebbe suggerire la 
soluzione del problen1a del gratùito patrocinio: problenla grav'e ed_ 

, annoso, 'che non deve es~ere lasciato ndl'onlbra. 
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Potrebibero anche essere~ con prudente cautela, attrib\lite fun­
zioni arbitrali alle con1n1issioni sindacali incaricate della con1posi­
ZlOllt delle controversie. Si avrebbe. cos~ quel sindacato forte o to­
talitario, da più parti invocato. Non sei1za però escludere la· possi­

'bilità di appello al Magistrato~ il quale dovrebbe del pari decidere 
con1e arbitro. 

Sar~bbe in fine opportuno devolvere alle associazioniprofes­
.siol)ali veri eproprii poteri di decidere '(in analogia a quanto si è 
già fatto in 111ateria finanziaria) sL1 ailctlne contravvenzioni di carat-­

.tere sindacale di. n1inore en.tità con1e quelle relative al collocan1ento 
della n1ano cropera, per n1ezz~ di decreti di condanna in1pugnabili 
dinanzi al giudice ordinario. Queste contravvenzioni~ quasi selnpre 

: di sen1plice accertan1ento, sono oggidì decise a centinaia dai,pretori, 
,e :le spese superano enorn1en1ente. l'il11porto delle .pene pecuniarie. 

Non propugno con ciò un ulteriore f raiionan1ento del I)otere 
giurisdizionale. L'unità gitÙ~ls'dizionale non reclan1a ad ogni costo an­
che un'unità organica. La stessa attività legislativq nqn è forse uscita, 
per quanto si rendeva necessario, dai confiini dell'antico pon1erio? 
In questa apparente disarn10nia non sono forse le arn10nie sostanziaH 
del nuovo ordinan1ento? 

o·c) Interdiziori~ di polizia. 

Il diritto di coercizione di cui poc'anzi facevo cenno ha avuto 
]a più larga applicazione nel nuovo diritto di polizia, che :la legge eli 
'pubblica sicurezza ha codificato con adeguatezza ai principii fasci­
sti. N onoccorre ch'io ricordi i poteri riconosciuti al Ministro del­
l'interno e ai prefetti, in caso di pericolo di disordini; nonchè la po­

'testà consentita all'autorità di pubblica sicurezza: di· eseguire .diret­
tan1ente i provyedin1enti ch'essa ha 'ordinati; di chian1ai-e e far tra­

,durre avanJi a sè le persone invitate a pres'entai-si (facoltà in pas­
sato forten1ente contesa); di dare. autorizzazioni, -sospenderle o l'e­
vocarle in caso di 3!bllso; ordinando anche la chiusura di pubblici 
c.esercizi inattesa della decisione. dell'autorità giudiziaria. 

E di altri interventi coattivi potreiç1ire. Ma n011 può tacersi del 
'H fern10». Da lungo ten1po attuato dalla, pratica, contro troppo ri­
: gide con'dizioni poste a salvaguardia' del1a Ebertà, ora esso è legal­
'l11ente riconosciuto e disciplinato. 

Sopratutto interessa dire del « confino di polizia», ferocen1en­
te avversato in passato, insien1e ai provvedin1enti di an11110nizione, 
-per feticis1110 a quella libertà dei singoli, difesa con egual fede, 'an­
,che se si trattava dei delinquenti peggiori. Il Fascisn10 lo ha T~n1es-
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so in azione, e non vi è alcuno ora che non ne apprezzi l'inlportanza" 
Tutti sentono che questo potere, il cui esercizio è affidato a organi 
eli alta responsabilità (non sono esdusi i rappresentanti della Ma­
gistratura), ha per s,è il grande prestig"io di essere rapido, risolutivo, 
Ìn1nlune d'a preconcetti faziosi, non disgiunto c1a sentinlenti di equità 
e di n10derazione. Qualche volta è bastato far balenare un accenno 
a codesta n1isura per troncare di colpo situazioni di danno e -di peri-­
colo per il pubblico interesse che altrin1enti non avrebbero avuto san~ 
zi()ne o l'avrebbero avuta troppo tal~di! 

A l11e pren1e ,rilevare che il rafforzato potere coercitivo di po­
lizia ~n genere, e in specie il provvedin1ento del confino; clstitulsce 
un efficace aiuto del '111agistero punitivo. 

d) Statistica criminale al finirle del se'condo d'ecennio. 

Del" resto gli strun1enti penali ed extrapenali che nel1a tutta 
contro la delinqueÌ1za, il ilegislatore fascista ha perfezionati O creati, 
(sopratutto l'abolizione della .giuria e il riattivarsi del confino di po­
Ezia), fanno già sentire i loro benefici effetti. Ed io non nli perito 
eli dire che in capo a:1 secondo Decennio il risultato sarà sorprendente. 

Si ,fissi fin da quest'anno' in cifre il punto di partenza, e si se­
gua il ,fenomeno dellacrin1inalità dì anno in anno. Se le relative sta­
tistiche _potranno, con1e io n1'auguro, essere fornite per l'avvenire, 
dal cOn1petente ufficio del Ministero della 'Giustizia, ,con quella ra­
pidità che sola può renderle uti:1ied interessé\.nti, anzichè col regolare 
ritardo eli un triennio, sono convinto che, al punto di arrivo, le ta­
belle' cònfern1eranno le n1ie previsioni. 

VUI. LA' ROMA~ITiA' iOBL NUOY()- D.JRITTOr--­

Ed è importante notare che l'accentuarsi ed estendersi del di,­
ritto di coercizione nel nl0derno orclinan1ento, non è che un' altro dei 
nostri istintivi ritorni aHa romanità. Poiché la coercÙ'z:o -conle è 

" - "- ) , 

risaputo, rìentra nell'azione dello Stato ron1a11iO, rispetto al contrav~ 
-ventore alla legge o agli ordini dell'autorità (diretti specialn1ente' 
alla prevenzione), nella stessa guisa che vCrientra la giurisdizione, 
nei Tiguardidelcriminale. Sono due istituzioni fondan1entali del­

,l'organizzazione politica eli Ron1a, fra di loro strettalnente collegate 
dallo scopo comune di 'colpire ~con una sanzione il trasgressore a de­
terminate norme di condotta. Che anzi il diritto ,romano offre un 
certo nun1ero di casi nei quali un n1edesin10 fatto può essere ragio­
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nevohnente considerato C0111e un delitto o C0111e una disobbedienza 
di polizia, e di 'fronte ai quali si può reagire in una fonna o nel­
l'altra, secondo si operi conle giudice ovvero COlue autorità ammini­
strativa, autorlzza:ta a faredirettanlente g-ius6zia. Però la coerC'itio 
in nlolti 'casi va oltre i fini della pena, perchè guar"da all"che al fùturo, 
ed opera in I110do essenzialnlente diverso,per la indeternlinatezza del 
precetto e per il carattere disciplinare ed anllninistrativo della san~ 
zione stessa. 

Essa è il nlezzo col quale il nlagistrato (console) tribuni, cen­
sori, edili, o da essi dèlegati) nei liIniJ:i delle sue ,. attritbuzioJiisi fa 
"leg-alnlente giustizia da s,è, cOl~tro' il cittadino che rifiuta obbedienza 
() turba la tranquilla esplicazione delleslle funzioni, ovvero ne offen­
de 1a personalità con atti o con parole" 

Così il diritto del nuovo Stato, che,1)Ur si protende vers r=) l'a\'­
\Tenire con rivo:1uzìonario ardinlento, fa anche rivivere e rinverdi re 
fOrIne ,e istituti che ,la tradizi;ùe. del diritto di ROlna ci ha tranlan­
dato, conle la .piùsplendida espressione dell'ilnnlortale genIO latino. 

IX. -- SUUM CUIQ\UE TRJBUERE 

La Magistratura - che in si,lenzio, nla con salda fede, conlpie, 
110n senza oscuri sacrifici, tutto il suo dovere - talvolta irigrato e 
penoso - sente la grandezza di questo nuovo indirizzo che sorge, 
si espande, si infutura, 
" Essa ben sala nobiltà e gravità del cOlnpito che a lei ha' riser­

vato il Reginle, oltre i linliti segnati dalla tradizione, nella' più deli­
~ catae più aspra, nla anche più seducente esperiénza dell'ordiilanlento 

corporativo. E nlentre si accinge a ril)rendere, con aninlO I~itenlprato, 
il proprio lavoro,. rinnOva l'onlaggio riconoscente e devoto a Colui 
che della Giustizia ha fatto ilfonc1alnento dello Stato. 

Ben .é\ ragione, per felice iniziativa del Sindacato Nazionale de..: 
g-li avvocati e pi'ocuratori, il busto del Duce è stato collocato nel cen­
tro di questo Palazzo, sede e: tenlpìo della ,Giustizi'a, e dì fronte a 
questa che è l'Aula nlassinla delle assenlbke giudiziarie. 

Prinla ancora che per nlenlorabili detti ricorrenti nei suoi di­
S'corsi, prinla ancora che per diretti ripetuti riferinlenti a deternlinati 
ordini e discipline, prinla ancora che per nlanifestazioni di clenlenza 
e di equità, attributi anch' essi della Gh.lstizia, questa vi've e palpita 
in Benito Mussolini conle costante azione di governo. 
. A lui si debbono le leggi che con ardito e rivoluzionario rinno­

:vamento hanno potuto conlporre i contrastanti e dissolventi" egoislllì 



dei ceti e delle classi, placati i dissidi èhe hanno avvelenato per secoli, 
e tuttora avvelenano in 1110lti paesi civili, la convivenza civile. Sua 

. è .1a concezione di uno Stato veranlente sovrano, nlQderatore e re­
g"olatore delle attività individuali, arnlonicanlente coordinate nel su­
prenl0 interesse collettivo. Sua la ispira,zione di quella Carta che al 
la'voto ha finalnlente dato dignità, tutela, disciplina, e avrà nei secoli 
risonanza non nlinore clelleCarte costituzionali sui diritti dell'uonlo 
. e del cittadino. La concezione inso'nlnla di tutta una 'costruzione so­
ciale e politica, conlpenetrata di Giustizia, illunlinata e riscaldata 
dalla ,fianlnla diun'iclea, è tutta sua: è elèl Duce! . 

Per òpera di lui IQ Stato fascista conlpleta e integra il signifi­
cato eli quel «' suunl cuique tribuere » nel quale si riassunleva l'es­
senza della Giustizia ronlana. Finora questo precetto èra stato in­
teso con1e un dovere di difendere i diritti ~ubiettivi di' ciascuno, qua­
si che in ciò si esaurisse il conlpito della 'Giustizia.Sentian10 ora che 
il, signi1ficato ne è più anlpio e profondo, perchè si risolve nell'attri­
buire a ciascuno ciò che a ciascuno eonlpete, nell'arnl0nica subordi~ 
11azione elegli interessi dei singoli a quello di tutti. 

La effigie del Dùce, che anche nella fisiononliaha inlpressi. i._. 
segni della ronlanità, rin1anga elunquein questo ten1pio 'elena"Giu­
stizia, accanto alle statue, nelle quali si riproelucono le selnbianze dei 
giur~consulti di tutte le età,di Ronla e d'Italia. 

E non solo « creatore del nuovo' diritto», conle felicenlenteè 
detto nella epigrafe del nostro, Ministro, nla artefice di giustizia sia 
egli considerato; perchè il granitico sistenla legislativo da lui dato 
alla nuova Italia, reca l'ilnpronta ronlana di una nuova Giustizia 
sociale. 

E' stato annunciato che altri ricordi nlannorei saranno dedicati 
.al Duce nelle sedi delle Corti di appello: iniziativa degna di plauso, 
poichè acconluna Magistratura e Foro in un atto di anlore edi fede. 
Il silnbolo ranlnlenterà, a quanti hanno l'onore di partecipare a fun­
zioni di giustizia, i doveri e i fini dell';iltissinla nlissione.' 

Fisa la nlente alla 'luce di questo sinlbolo, chiedo che il Prilno 
Presidente della Corte di Cassaz~one -. nel nonle Augusto del Re ­
voglia dichiarare aperto l'anno giudiziario: undecinlo dell'Era fa­

.scista. . 




